
Protesta silenziosa della Lega
Anno giudiziario: parlano gli avvocati, Fugatti e Paccher se ne vanno  ■ A PAG. 14

al convento dei cappuccini, dove c’era padre fabrizio

minoranze

Se la matematica governa il calcio

NELLE CRONACHE

Vigilantes sì,
come «custodi»
di quartiere

I NUMERI OXFAM

PREMIO FEDELTÀ»Martedì sera la premiazione dei nostri abbonati  ■ A PAGINA 23, CON L’ELENCO DEI VINCITORI

Dopo Besenello è toccato a 
Caldonazzo, e adesso il "ce-
rino" passa a Marco. È il ce-
rino della Valdastico,  che 
dovrebbe  collegare  il  Vi-
centino al Trentino bucan-
do le montagne. Ora che il 
progetto è in auge con una 
convergenza tra Trentino e 
Veneto sull’uscita a Rovere-
to Sud, si riorganizza la re-
sistenza. E domani sera c’è 
già un incontro pubblico.

■ MICHELE STINGHEN A PAG. 25

INFRASTRUTTURE

Valdastico, Marco va alla battaglia
Il no al progetto si riorganizza sull’ipotesi «Rovereto Sud»

LA GUIDA TV IN OMAGGIO
Domani c’è «Monitor»
con tutte le notizie su Sanremo
■ TUTTI I LUNEDÌ CON IL GIORNALE

■■ Ogni pomeriggio, alle 17.15 in punto, la porticina a lato della scalinata che porta al Convento dei Cappuccini a Trento, si 
apre per accogliere chi arriva per un pasto caldo. Che viene distribuito sino alle 18.30, 365 giorni l’anno. Senza chiedere o 
dover dare spiegazioni. A turno ci lavorano 450 volontari. Ecco la mensa della provvidenza.  ■ CLAUDIO LIBERA A PAG. 21

Alla mensa della provvidenza 450 volontari

di Sergio de Carneri

I
l Trentino è l’unico terri-
torio in Europa dove so-
no insediati, con dislo-

cazioni geografiche diverse
 ■ SEGUE A PAGINA 9

Non-Sole, ladini
senza tutela

INNOVAZIONE

Ora serve “il manifesto
dell’agricoltore 4.0”

■ L’INTERVENTO DI GIULIANO PREGHENELLA A PAG. 7

di ALBERTO FAUSTINI

C
hi è riuscito a vivere - anzi, 
a sopravvivere - non vole-
va nemmeno più parlar-

ne. Temeva che nessuno potesse 
credere a quelle atrocità. 

Ricordare è spesso faticoso: tra-
smettere l’idea del dolore assolu-
to, soprattutto mentre il mondo 
cercava di rialzarsi dopo la follia 
della guerra, è parso ai più impos-
sibile. Davanti alla rinascita e al ri-
torno alla vita, essere testimoni 
dell’abominio è un percorso acci-
dentato e  doloroso.  Meglio  l’o-
blio. Una coperta che tutto na-
sconde: il proprio dolore e quello 
di chi per ragioni diverse voleva 
solo dimenticare.

Ma la forza della verità, alla fi-
ne, ha vinto. Con le parole. Con la 
violenza delle immagini. Con l’or-
rore dei numeri. Con la memoria. 

Ricordare la shoah e i campi di 
sterminio, la pagina più dolorosa, 
raccapricciante e assurda del No-
vecento, rischia di diventare un ri-
to. Un giorno per ricordare; 364 
per scordare, per negare. Voltarsi 
e guardare ancora in faccia il pas-
sato è però necessario. Sartre ci 
rammenta che l’ebreo è un prete-
sto («altrove ci si servirà del negro 
e del giallo») e che l’antisemitismo 
è diventato di fatto il paradigma di 
ogni forma di nazionalismo. Sen-
za passato, non siamo nulla. In un 
tempo in cui - come denunciava 
Umberto Eco - il «sapere sembra 
non essere più necessario», solo la 
conoscenza può  piegare  l’igno-
ranza, l’arroganza, la supponen-
za. In questo 2019 c’è ancora un 
senatore della maggioranza che 
passa per veri clamorosi falsi co-
me «i protocolli dei savi anziani di 
Sion». Segnale inquietante. Uno 
dei tanti. Per fortuna è sceso di 
nuovo in campo il presidente del-
la Repubblica: criticando chi usa 
con disinvoltura teorie cospirati-
ve, Mattarella ci ha ricordato che 
quando il benessere dei popoli o 
gli interessi delle maggioranze si 
fanno coincidere con la negazio-
ne del diverso, la storia spalanca 
le porte alle più immani tragedie. 
Dove la propaganda non bastava 
- ha aggiunto -, arrivavano il terro-
re e la violenza. La ragionevolezza 
e  l’intelligenza  umana  furono  
oscurate, fino al punto di non ri-
torno, dalla nebbia fitta dell’ideo-
logia e dell’odio razziale.

Una nebbia che torna. Travesti-
ta da senso di insicurezza. Trasfor-
mata in odio ottuso e cieco. Ricor-
dare è un modo per capire. Per re-
sistere. Per non farsi travolgere.

GUARDARE
IN FACCIA
IL PASSATO

■ IL SUPPLEMENTO DA PAGINA 49 A PAGINA 60

rovereto

Carollo scrive al pm Profiti
«Aiutami tu: ferma la giunta»

■ GIANCARLO RUDARI A PAGINA 27

La Domenica
del

Riecco il lupo:
si ripresenta
a Canazei

ronde in arrivo  ■ SELVA A PAG. 15

Sparì 10 anni fa,
adesso spunta
il suo zaino

CAPUZZO è scomparso NEl 2009  ■ PAG.19

TRENTO, LINEA SOFT  ■ BERT A PAG. 17

di Carlo Bridi

A
lla vigilia del Forum 
mondiale di Davos 
in  Svizzera,  come  

da tradizione la Ong Oxfam
 ■ SEGUE A PAGINA 9

Povertà estrema
in netto aumento

DOMENICA 27 GENNAIO 2019 QUOTIDIANOFONDATONEL1945

DIREZIONE REDAZIONE:

VIA SANSEVERINO 29 ■ 38122 TRENTO ■ TEL: 0461/885111 trento@giornaletrentino.it ■ www.giornaletrentino.itALTO ADIGE

€ 1,30 ANNO 74 (CXXXIII) - NO 23

Poste Italiane SpA - spedizione in abbonamento
postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004
n°46) art.1, comma 1, Cns BOLZANO

y(7HB5J2*TQQNLT( +;!"!=!$!_


